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Sportivamente... 

Puntata dedicata all'ex Golden boy del calcio italiano... tra ricordi e attualita' 

1° dicembre 2000  

Il nome di Gianni Rivera torna ricorrente nel mondo del calcio, nonostante siano 

vent'anni che abbia smesso di giocare. Una volta per il Milan, una volta per la 
Nazionale, un'altra perche' torna alla ribalta quella famosa Italia-Germania 4-3, 
infine, e' notizia di oggi, perche' Abete lo candida alla presidenza della Figc...  

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Alla FIGC Abete propone Rivera 

Per superare l'impasse elettorale nell'interesse della Federcalcio 

Roma, 1° dicembre 2000  

Giancarlo Abete lancia il nome di Gianni Rivera per 

superare l'impasse elettorale in cui versa la Federcalcio 
(la seconda assemblea elettiva e' in programma il 18 
dicembre a Fiumicino): "Se esistera' la convergenza 
delle cinque componenti su un nome, faro' un passo 
indietro - ha detto Abete, che il 20 novembre scorso ha 
riscosso consensi intorno al 60% - una personalita' di 
grande prestigio e non parte in causa e' sicuramente 
quella di Gianni Rivera. In questa situazione io sarei 
disponibile a fare il vicepresidente".  

Giancarlo Abete ha sottolineato che quella di Rivera 
deve essere una candidatura di largo consenso: "Ho 
letto nei giorni scorsi le dichiarazioni di Rivera che 
sarebbe stato disponibile per la presidenza in caso di 
una indicazione convergente da parte delle componenti 

del calcio italiano. E' evidente che non lancio il nome di Rivera per rompere gli 
equilibri, anzi dimostro di essere disponibile a fare un passo indietro e a non 
seguire la mera logica delle poltrone".  

Abete, insomma, lancia una proposta alla lega di A e B il cui veto il 20 novembre 
scorso impedi' la sua elezione: "Nella prima assemblea a Fiumicino - spiega - e' 
stato valutato positivamente un progetto di politica sportiva. La mia disponibilita' a 
fare un passo indietro nasce proprio in base alla possibilita' di trovare una 
personalita' che abbia una trasversalita' di consenso superiore. Rivera e' 
sicuramente una persona che anche nella vita civile ha dimostrato tutte le sue 
capacità. Per questo puo' godere del mio appoggio". Sul possibile veto del Milan al 
nome di Rivera, Abete ha le idee chiare: "Ho sentito parlare anch'io di presunte 
frizioni tra Rivera e Berlusconi, ma tutte le persone nella vita si allontanano e si 
avvicinano. In questo momento delicato della vita federale occorre fare meno 
dietrologia, serve un maggior grado di responsabilità. Credo che Rivera sia un 
nome gradito sia alla stampa sia all'opinione pubblica. Sara' poi la Lega di Milano a 
dire se la proposta va bene oppure no. Io oggi avvio un iter e attendo, naturalmente, 
di vedere gli sviluppi".  

Abete sottolinea anche di non attendersi alcuna spaccatura all'interno della lega di 
A e B: "Il nome di Rivera richiede il consenso di tutti. Non andremo sicuramente il 
18 dicembre a fare la conta sul suo nome".  

 

 



I timori dell'ex Zac 

Il tecnico del Milan non sottovaluta l'impegno contro la 'sua' Udinese 

Milano, 2 dicembre 2000  

Udinese-Milan. Passato e presente a confronto per Alberto 

Zaccheroni: anche se ormai e' alla sua terza stagione in 
rossonero, il ritorno a Udine tocca sempre le corde dei 
sentimenti per l'allenatore del Milan. "A Udine preferisco 
sempre tornarci non da avversario - dice Zac - tornare in 
questa citta' ad affrontare l' Udinese e' per me un'emozione 

particolare. A Udine ho molti amici ed e' un po' una seconda casa". Ricordi a parte, 
l'Udinese attuale vive da Milan: "credo che il ruolo dell'Udinese - osserva 
Zaccheroni - sia a ridosso delle grandi, anche per la politica societaria che porta 
avanti da qualche anno a questa parte. La sua posizione e' quella, c'e' poco da dire, 
ci sono giocatori che stanno attraversando un buon momento. E' una squadra che 
si esalta con i grandi nomi. In casa sono pericolosissimi, non hanno mai perso".  

 

E il Milan va 

Momento esaltante per i rossoneri, dopo i successi e con Leonardo fino alla fine del contratto 

Milano, 4 dicembre 2000  

Tira vento favorevole sul Milan: nelle ultime quattro gare, tre fuori (Bari, Lazio, 

Udinese) e una in casa (Napoli), i rossoneri hanno raccolto 10 punti su 12. proprio 
come volevano Adriano Galliani e Zaccheroni.  

E proprio come voleva Galliani, Leonardo ha deciso di restare al Milan. Altro segno 
di vento favorevole.  

L'annuncio ieri, dopo la partita di Udine: niente ritorno anticipato in Brasile. Il 
fuoriclasse brasiliano ha spiegato che sulla sua scelta di restare "ha pesato 
moltissimo la dimostrazione d'affetto che mi hanno riservato i tifosi".  
"Devo ringraziare tutti, tifosi e compagni - ha aggiunto - per la stima e il bene che mi 
vogliono. In particolare, e' stato importante il pressing del signor Galliani, che pur 
comprendendo le mie scelte, e' venuto negli spogliatoi dopo la partita con l'Udinese 
ripetendomi che non avrebbe avallato la mia cessione e invitandomi a rimanere fino 
alla fine del contratto".  

A Udine, oltre a riconsacrare Shevchenko, il campo ha dato anche la conferma del 
buon momento di alcuni elementi, riemersi dopo lungo pause, come Thomas 
Helveg: "Udine porta bene non solo a me, ma a tutta la squadra - ha detto l'ex 
Udinese.  
"Io mi sento meglio, le cose ora mi riescono tutte, anche per l'aiuto dei compagni".  



Soddisfatto Alberto Zaccheroni: per la vittoria, e anche per gran parte del gioco 
espresso a Udine. "Per quanto riguarda la classifica - ha detto oggi il tecnico sul 
suo sito - abbiamo ridotto le distanze dalla vetta, anche senza migliorare la 
posizione. Dobbiamo comunque accontentarci perche' nelle ultime 4 partite, con tre 
trasferte, siamo riusciti a raccogliere 10 punti. Tutto questo con molti infortuni e con 
due partite infrasettimanali di mezzo".  

"Adesso - ha aggiunto Zac - abbiamo una partita molto delicata in Champions 
League. Se la supereremo brillantemente, spero che la squadra ritorni totalmente 
con la testa sul campionato". E il Deportivo? "Hanno per la maggior parte giocatori 
stranieri, dei quali moltissimi sudamericani con una mentalita' di gioco molto 
europea - osserva Zaccheroni.  
"Sono giocatori di grande esperienza e buonissime qualita' tecniche. E` una 
squadra che sa quello che vuole e sa come e dove ottenerlo. Sono i campioni in 
carica in Spagna e sono tuttora al primo posto in classifica". Quanto basta per 
andare a la Cruna con molta attenzione e concentrazione, sperando di ripetere, 
ancora su un campo spagnolo, la bellissima prova di Barcellona.  

Oliver Bierhoff ne e' convinto: "Il Deportivo e' una squadra forte, ma i risultati fino 
ad oggi dicono che il campo spagnolo quest'anno ci porta bene. Dobbiamo pensare 
piu' al nostro gioco che a quello degli altri: se giochiamo come sappiamo e' difficile 
per qualsiasi squadra incontrarci".  

 

 

 

 

 



 

Assemblea della Lega Calcio 

No a Rivera 

Federcalcio verso il commissariamento 

 

 

Milano, 4 dicembre 2000  

Muro contro muro fra Serie A e B e resto del calcio, e commissariamento 

inevitabile. E' lo scenario che si prospetta per la prossima assemblea federale, il 18 
dicembre. Questa la notizia principale emersa dall'assemblea di Lega svoltasi oggi a 
Milano (assenti solo Perugia, Cosenza, Crotone e Ravenna, fra le 38 societa' di A e 
B), durante la quale ci sono state le premiazioni per la stagione scorsa.  

Sempre Nizzola: il presidente della Lega Franco Carraro ha ribadito la volonta' di 
ricandidare Luciano Nizzola come presidente federale alla prossima assemblea, 
anche se bocciato il 20 novembre scorso. Le parole di Carraro vanno interpretate in 
chiave anti Abete, concorrente di Nizzola per la massima carica federale: "La nostra 
decisione e' quella di ricandidare Nizzola, non spetta a noi trovare altri nomi, visto 
che siamo convinti di quello di Nizzola. Semmai spetta a chi ha votato a larga 
maggioranza un candidato la cui unica linea programmatica e' quella di 
contrapporre serie a e serie b al resto del calcio". Cioe' Abete.  

No a Rivera: il nome di Gianni Rivera come presidente accettabile da tutti, fatto da 
Giancarlo Abete, non ha riscosso entusiasmi in lega. Anzi, sarebbero soprattutto le 
grandi (fra cui, curiosamente ma non troppo, il Milan) a non gradire la candidatura. 
parole di Carraro: "Non rispondo all'ipotesi di Rivera, perche' e' una candidatura che 
istituzionalmente non c'e'. Una candidatura che Abete ha proposto in una 
conferenza stampa: e io non commento le prese di posizione che mi arrivano dai 



media". Il presidente della Lega non si lascia sfuggire apprezzamenti nemmeno nei 
confronti della persona Rivera, leader in campo del suo Milan (Carraro e' stato 
anche presidente dei rossoneri): "Mi imbarazza esprimere giudizi su un 
sottosegretario in carica di un governo in carica".  

Commissariamento: l'ipotesi del commissariamento non turba le societa' di A e B: 
"Intendiamo lavorare su un progetto preciso di ristrutturazione del calcio e 
continueremo a farlo sia con un presidente federale, sia con un commissario".  

Scissione: l'ipotesi di scissione, modello premier league, esiste, anche se al 
momento non se ne parla apertamente: "forse l'andamento dell'ultima assemblea 
federale questa idea potrebbe averla suggerita, ma non e' una cosa all'ordine del 
giorno. comunque due punti rimarranno fermi: una sola federazione, e Serie A e 
Serie B sempre unite".  

Prodi: domenica scorsa Carraro ha avuto un incontro con il presidente della 
commissione europea Romano Prodi, alla vigilia del vertice Ue di Nizza. Hanno 
discusso a lungo del tema della specificita' sportiva, che per entrambi va portato 
avanti.  

Contratti da rispettare: Carraro contesta le frasi del procuratore Claudio Pasqualin 
sull'equiparazione dei calciatori agli attori: "Il calcio ha bisogno di stabilita', mentre 
nel mondo dello spettacolo l'instabilita' e' una regola. Secondo noi i contratti 
dovrebbero essere rispettati per almeno tre anni, la risoluzione unilaterale prima 
non dovrebbe essere permessa, altrimenti sarebbe la fine delle societa' medio-
piccole e dei vivai".  

Italiani: la Lega auspica anche che da Nizza esca il permesso per le singole 
federazioni di stabilire regole sul numero minimo di giocatori locali schierabili in 
campo. L'idea e' di salvaguardare l'identita' nazionale, anche nei club.  

Conflitto di interessi: Carraro ha negato che a livello suo personale esista, in quanto 
presidente sia di Ipse (consorzio per le telecomunicazioni, in particolare per i 
telefoni con la tecnologia umts) sia della Lega: "In Ipse sono solo presidente, senza 
nessun tipo di potere operativo. Nella mia carriera ho sempre cercato di evitare i 
conflitti di interesse, ma a volte certe situazioni nascono quando, come me, si e' 
dirigenti sportivi dilettanti, per passione, e non a tempo pieno". 

 

 

 

 

 



Milan - Lecce 

Zaccheroni: 'Non bisogna sottovalutare i pugliesi' 

 

 

 

 

 

 

 



Milano, 8 dicembre 2000  

Il Lecce? "Un'armata cinese, ne salti uno e ne spuntano fuori subito altri due". E' 

Alberto Zaccheroni, in un'intervista al sito www.zaccheroni.com , la colorita 
immagine sul prossimo rivale del Milan in campionato.  

La vittoria a la Coruna e il primato in Champions League sono archiviati, fino a 
febbraio. Bisogna pensare al campionato. A cominciare dal Lecce. "Si tratta - dice 
Zac - di una squadra molto organizzata. Sono molto dinamici e veloci. Per la 
maggior parte si tratta di giocatori brevilinei e quindi molto rapidi. Li paragonerei 
appunto ad una armata cinese".  

Ricorda i punti di forza (Lucarelli e Vugrinec in attacco, Balleri e Tonetto a 
centrocampo), dice che "Cavasin ha saputo creare una buona squadra a sua 
immagine. Sanno cosa vogliono e come ottenerlo".  

Partita insidiosa, quindi. "Il Lecce e' una squadra molto tosta. Non dimentichiamoci 
che ha battuto l'Inter a San Siro. Se dovessimo affrontare la gara senza la 
necessaria concentrazione, rischieremmo di trovarci in grossi guai. Dobbiamo 
assolutamente evitare cali di tensione". Squadra che e' in buone condizioni. "Non 
potremo recuperare Chamot, Costacurta ha qualche piccolo problema che speriamo 
di risolvere. Da adesso in avanti dovremo pensare a sfruttare la pausa della 
Champions League fino a febbraio. Dovremo comunque mantenere alta la 
concentrazione. Dobbiamo migliorare la nostra classifica e metterci in corsa per il 
titolo. Tutto questo prima della pausa di Natale". 

Milan pratico 

I rossoneri, bruttini in Coppa Italia, badano al sodo e conquistano la qualificazione grazie ad Abbiati 

 
Milano, 14 dicembre 2000  

Rimane in corsa su tutti i fronti il Milan di Zaccheroni: ieri la qualificazione alle 

semifinali della Coppa Italia, ma stavolta piu' che il gioco e la brillantezza in attacco 
e' stato decisivo un super Abbiati...  



 

 

 

 

 

 

 

 

Rabbia rossonera 

Il gol del Verona in fuorigioco fa ancora discutere l'ambiente rossonero 

Milano, 18 dicembre 2000  

A partita finita, Adriano Galliani, amministratore delegato del Milan, si aggira 

piuttosto contrariato nella zona interviste. "Faccio un fioretto di Natale e non parlo - 
dice - per evitare di incorrere in qualche squalifica. Il gol del Verona mi e' parso 
viziato da una posizione di fuorigioco di Gilardino. Capisco si fosse trattato di 30 o 
50 cm., ma oltre un metro mi pare eccessivo... meglio che non aggiunga altro".  

In effetti, le riprese televisive dimostrerebbero che il fuorigioco iniziale di Gilardino 
era valutato nell'ordine di un metro e 10 cm. e quindi le proteste di Galliani non 
sembrano prive di fondamento. Alberto Zaccheroni, il tecnico dei rossoneri, non 
entra invece nel merito della vicenda. "Polemiche - dice - io non ne faccio mai. 
Posso solo affermare che sembrava fuorigioco e dicono che sia effettivamente 
fuorigioco. Ma e' anche vero che nel calcio capita a tutti di sbagliare: ai giocatori, ai 
tecnici e anche ai direttori di gara. Ormai e' andata cosi' e non vale la pena di 
recriminare".  



 

 

 

 

 

 

 

 

Arriva il Perugia 

Il Milan di Zaccheroni affronta l'insidiosa prova contro gli umbri 

Milano, 21 dicembre 2000  

Allenamento nella tarda mattinata per il Milan di Alberto Zaccheroni che sta 

ultimando i preparativi per l'incontro casalingo pre-natalizio contro il Perugia. 
Lavoro differenziato per Alessandro Costacurta che si e' allenato in compagnia di 
Redondo e Albertini. Il difensore centrale rossonero non partecipera' quindi 
all'incontro di sabato pomeriggio come il tecnico romagnolo si augurava. Rientra 
nel gruppo invece Chamot che e' pronto a recuperare la sua fascia di competenza. 
Davanti sembra obbligata la scelta delle tre punte: si e' bloccato infatti 'zorro' 
Boban. Per il croato si parla di contusione al collo del piede destro, un infortunio 
che risale alla partita di Verona, ma che e' tornato a farsi sentire questa mattina. Tra 
il via vai di Milanello, Helveg ha avuto il tempo di regalare un pensiero al 



campionato: "e' presto - ha detto il difensore danese - per smettere di credere alla 
vittoria dello scudetto. Il distacco tra noi e la Roma non e' poco, ma il campionato e' 
lungo, e noi faremo il possibile per dare il maggior disturbo alla squadra di Capello". 
Sabato il Perugia e poi una settimana di meritate vacanze: "un impegno difficile, 
quello contro gli umbri - ha concluso Helveg -, il Perugia e' una squadra strana, 
capace di grandi cose quando e' in giornata. Insieme all'Inter sono stati gli unici a 
frenare la corsa della Roma".  

 

 

Serie A / Milan-Perugia 1-2 

La 'festa' al Milan 

Colpaccio storico del Perugia a San Siro: panettone amaro per Zaccheroni 

Milano, 23 dicembre 2000  

Il clima di consenso unanime, anche all'interno della societa', non porta fortuna ad 

Alberto Zaccheroni, che passera' il Natale a ripensare a questa sconfitta con il 
Perugia, che nella sua storia mai aveva vinto a San Siro. E il 7 gennaio ci sara' 
l'Inter, in un derby che potrebbe segnare un clamoroso riaggancio in classifica. 
Certo e' che i punti di distacco dalla Roma rimangono 10, con tanti saluti a certi 
discorsi e forse anche al rinnovo incondizionato del contratto a Zaccheroni.  

Quanto al Perugia, Cosmi ha mostrato un calcio splendido, fondato sulla velocita' e 
per nulla speculativo. Un calcio possibile solo avendo giocatori piu' che motivati. In 
effetti i ragazzi di Cosmi hanno quasi sempre quest'anno offerto prove 
entusiasmanti, anche se non sempre supportate dai risultati. Galliani aveva 
programmato di discutere del contratto di Zaccheroni subito dopo la partita con 
l'Inter, ma se la situazione dovesse peggiorare il futuro del tecnico romagnolo 
tornerebbe di nuovo vago, con Inter e Lazio in pressing e disposte a raccogliere 
ogni suo minimo segnale.  

Zac oggi doveva rinunciare a Costacurta e Albertini per infortunio, e 
volontariamente si e' privato del pupillo Bierhoff, relegato in panchina per fare posto 



come punta centrale a Jose' Mari, con Shevchenko e Leonardo piu' larghi. Un 
segnale importante, questo di Jose' Mari: Zaccheroni sta gia' ragionando in 
prospettiva milanista futura. Cosmi era senza Materazzi, il leader della squadra, 
squalificato e oltretutto in procinto di firmare con l'Inter, ma recuperava dopo un 
provino mattutino il brasiliano Ze' Maria.  

Dopo un quarto d'ora il primo segno di vita: punizione di Maldini sventagliata da 
sinistra, deviazione di Coco e palla sulla testa di Leonardo, che mette a lato da 
posizione buonissima. Il Milan in questa fase giochicchia, convinto in un modo o 
nell'altro di massacrare il Perugia come fa di solito con le piccole a San Siro, e gli 
uomini di Cosmi lo puniscono subito, con il gol del 22enne Saudati. Splendido gol, 
ed esultanza contenutissima per Saudati, milanista di scuola e nell'anima, che meno 
di 2 mesi fa si allenava ancora a Milanello, peraltro scalpitando per un posto al sole 
che non arrivava mai.  

La reazione del Milan e' pronta, come quella di una grande macchina a cui basti solo 
girare qualche vite. Shevchenko prende palla sulla tre quarti, pesca Ambrosini sulla 
sinistra e poi si lancia in mezzo all'area. Parte il cross di Ambrosini, Rivalta e Di 
Loreto si guardano un millesimo di secondo di troppo, e la testa di Shevchenko e' 
pronta, implacabile, a schiacciare il pallone in gol vicino al primo palo. Poi e' un 
duello ad armi pari, con occasioni da una parte e dall'altra per le due squadre. Ma e' 
sempre meglio il Perugia: Liverani imposta, Pieri e Ze' Maria trovano pochi ostacoli 
sulle fasce e il Perugia cresce fino a mettere sotto il Milan sul piano del gioco, 
impresa che quest'anno e' riuscita a pochissimi. Tante situazioni pericolose create, 
e al 13' il meritato vantaggio: fuga di Tedesco sulla destra, con Maldini e Coco a 
distanze siderali, e cross rasoterra per Vryzas a centro area: il greco e' bravissimo 
nell'anticipare Sala e nel segnare con un esterno sinistro di alta classe.  

Le risposte rossonere arrivano da un fumoso Leonardo, e al 22' Zaccheroni butta 
nella mischia Bierhoff e Serginho, ma i cross continuano a latitare. Anzi, si affloscia 
anche il centrocampo, con Ambrosini che lotta a testa bassa su ogni pallone, e 
Gattuso con la spia della riserva accesa. Solo nei 5' finali i rossoneri buttano in 
campo tutto quello che hanno, creando 4 palle gol enormi, tra cui un palo di Bierhoff 
e uno di Sherginho. Ma il Perugia tiene. Cosi' Serse Cosmi mangia il suo panettone, 
contro tutte le previsioni estive. E lo mangia a Milano.  



 

 

 


